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L'obiettivo del Piano è di contrastare, in funzione preventiva, "la cattiva gestione operativa ed

amministrativa" dei servizi offerti all'Utenza, non rispettando i principi di "imparzialità" e

"legittimità" degli atti.

Il piano realizza tale finalità anche attraverso il rispetto dei seguenti principi:

1) Pubblicità dei dati reddituali e patrimoniali relativi ai componenti degli organi di indirizzo

politicoamministrativo (art. 14, d.lgs. 33/2013).

l'obbligo di trasparenza dei dati reddituali e patrimoniali di cui all'art. 14, si considera assolto con

la pubblicazione dei dati relativi ai soli componenti degli organi nominati o designati dalle

amministrazioni partecipanti.

2) Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi dirigenziali (art. 15, co. 1, lett. d), d.lgs. 33/2013).

Fermi restando tutti gli altri obblighi di pubblicazione previsti dall'art. 15, le società e gli enti

pubblicano i compensi, comunque denominati, relativi agli incarichi dirigenziali conferiti in forma

aggregata dando conto della spesa complessiva sostenuta ciascun anno, con l'indicazione dei livelli

più alti e più bassi dei compensi corrisposti, salvo che la società o l'ente non provveda ad

identificare chiaramente, nell'ambito della propria struttura, le articolazioni organizzative che

svolgono attività di pubblico interesse. In tale ultimo caso, per i dirigenti preposti alle predette

articolazioni organizzative deve essere indicato il compenso da ciascuno di essi percepito.

3) Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi di collaborazione e consulenza (art. 15, co. 1, lett.

d), d.lgs. 33/2013).

Fermi restando tutti gli altri obblighi di pubblicazione previsti dall'art. 15, le società e gli enti

pubblicano i compensi relativi agli incarichi di collaborazione o consulenza conferiti in forma

aggregata dando conto della spesa complessiva sostenuta ciascun anno, con l'indicazione dei livelli

più alti e più bassi dei compensi corrisposti, salvo che la società o l'ente non provveda ad

identificare e distinguere chiaramente le consulenze e le collaborazioni connesse ad attività di

pubblico interesse. In tale ultimo caso, deve essere indicato il compenso percepito da ciascun

consulente o collaboratore.

4) Selezione del personale (art. 19, d.lgs. 33/2013)

Le società e gli enti pubblicano i regolamenti e gli atti generali che disciplinano la selezione del

personale e i documenti e le informazioni relativi all'avvio di ogni singola procedura selettiva -

o



avviso, criteri di selezione - e all'esito della stessa. Tali modalità di pubblicazione tengono conto

che in alcune società pubbliche, pur non essendo applicabili le norme che regolano i concorsi

pubblici, vi è comunque l'obbligo, nel reclutare il personale, del rispetto dei principi, anche di

derivazione europea, di trasparenza, pubblicità e imparzialità (art. 18, co. 2, d.1. n. 112 del 2008,

convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133). Restano fermi gli obblighi di trasparenza relativi al

bando e ai criteri di selezione per le società a cui si applica l'art. 18, co. l, del citato decreto legge.

5) Bilancio (art. 29, d.lgs. 33/2013)

Le società e gli enti pubblicano, su base annuale, il bilancio consuntivo. Esso è reso disponibile in

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche.

******
Si ricorda, infine, che in virtù del principio di trasparenza quale "accessibilità totale", come ribadito

dal d.lgs. 33/2013, è auspicabile che la società, nell'esercizio della propria discrezionalità e in

relazione all'attività di pubblico interesse svolta, pubblichi sul proprio sito istituzionale dati

"ulteriori" oltre a quelli espressamente indicati e richiesti da specifiche norme di legge. In

proposito, è utile che la società, in ragione delle proprie caratteristiche strutturali e funzionali,

individui i dati ulteriori a partire dalle richieste di conoscenza dei propri portatori di interesse,

anche in coerenza con le finalità della legge 190/2012. La pubblicazione di dati ulteriori deve in

ogni caso essere effettuata nel rispetto dell'art. 4, co. 3, del d.lgs. 33/2013, ovvero "fermi restando

i limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, procedendo alla

anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti".

*****
Altrettanto importante il rispetto degli ulteriori principi di seguito indicati:

Inconferibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi dirigenziali

Si ricorda che la materia delle incompatibilità e delle inconferibilità degli incarichi è disciplinata dal

d.lgs. n. 39/2013. All'interno della società è necessario sia previsto un sistema di verifica della

sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo a coloro che rivestono incarichi di

amministratore, come definiti dall'art. l, co. 2, lett. I}, del d.lgs. n. 39/2013 - e cioè "gli incarichi di

presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di

indirizzo dell'attività dell'ente comunque denominato" - e a coloro cui sono conferiti incarichi

dirigenziali. Per gli amministratori, le cause ostative in questione sono specificate, in particolare,

dalle seguenti disposizioni del d.lgs. n 39/2013: - art. 3, co. l, lett. d}, relativamente alle

inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione; - art.
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6, sulle "inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale"; - art. 7,

sulla "inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale". Per i

dirigenti, si applica l'art.3, comma l, lett. c), relativo alle cause di inconferibilità a seguito di

condanne per reati contro la pubblica amministrazione.

La società dovrà assicurare che: a) negli atti di attribuzione degli incarichi o negli interpelli siano

inserite espressamente le condizioni ostative al conferimento dell'incarico; b) i soggetti interessati

rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità all'atto del conferimento

dell'incarico; c) sia effettuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione, eventualmente

in collaborazione con altre strutture di controllo interne alla società, un'attività di vigilanza, sulla

base di una programmazione che definisca le modalità e la frequenza delle verifiche anche su

segnalazione di soggetti interni ed esterni.

TRASMISSIONEDEI DATI

Il nuovo comma 8 dell'articolo 1 della Legge n. 190/2012, introdotto dal D.Lgs. n. 97/2016

prevede che l'organo di indirizzo che adotta il PTPCTne curi la trasmissione ali' ANAC.

AI riguardo, il PNA 2016 precisa che, in attesa della predisposizione di un'apposita piattaforma

informatica, in una logica di semplificazione degli adempimenti, non deve essere trasmesso alcun

documento ad ANAC. Tale adempimento si intende assolto con la pubblicazione del PTPCT2019-

2021 e dei relativi aggiornamenti ed integrazioni sul sito istituzionale, sezione "Amministrazione

Trasparente/Altri contenuti Corruzione".

Imperia, 30 gennaio 2020

#"Q~\~S~.~."" 1)~tese,l"\\ \.e9~\e~ ~t& ~at\\
tlot't·s~~

:)


